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1. Introduzione

Questa non ha la pretesa di essere una guida tecnica, ma  soltanto di togliere qualche dubbio a chi è meno esperto. Chiunque abbia  consigli da dare per perfezionarla è bene accetto e sarò contento di  chiarire i punti che non sono riuscito a spiegare in modo abbastanza  comprensibile.

 Inoltre chiedo pazienza ai più esperti, e sono pronto a rimediare ad  eventuali strafalcioni, che spero di aver evitato grazie all'aiuto di rosmarc (che ringrazio pubblicamente), che non solo mi ha dato una  “spintarella” per fare questa guida, ma ha anche contribuito alla  stesura con consigli sempre utili.

Ma veniamo al dunque.

La tecnologia al plasma ha molti pregi, ma anche dei difetti. Molte cose  che si dicono non sono vere, altre lo sono solo in parte. Con questa  guida vorrei cercare di fare chiarezza, nei limiti delle mie conoscenze,  per quanto riguarda le accortezze da tenere o non tenere, e più in  generale quali sono i limiti e le prerogative di un plasma.

 In poche parole, come ci si comporta con un plasma?

2. Come funziona un
Plasma

Abbiamo delle celle
suddivise in tre scomparti contenenti i
fosfori rosso, verde e blu, e del gas (di
solito xenon e neon) racchiusi tra due lastre di vetro. Delle
strisce di elettrodi, ricoperte da un
rivestimento speciale, si occupano di eccitare il gas, che diventa
plasma (da qui il nome di questa
tecnologia) ed emettono luce ultravioletta
che, riflettendosi sui fosfori (che ricordo
sono di un colore differente per ogni scompartimento della cella e
ricoprono le pareti degli scompartimenti),
crea i relativi colori e le immagini a video. Per generare il
bianco vengono eccitati tutti e tre gli scomparti allo stesso modo,
mentre gli altri colori sono generati miscelando le tre componenti.
Il nero è ottenuto eccitandoli al minimo. Al di sotto del vetro di
superficie ci possono essere dei rivestimenti che filtrano la luce
proveniente dall'esterno, che potrebbe contrastare e limitare la
luce prodotta dalle celle.

Anche il modo in cui le immagini vengono
interpretate dal software di pilotaggio è differente da altre
tecnologie. Sappiamo che i filmati sono composti da una successione
di fotogrammi. Il fotogramma è detto campo (field). Dopodiché si
divide il campo in sotto-campi (sub-fields) e ad ognuno di essi viene assegnato un reset period (si inizializza lo stato delle celle
scariche), un address period (si realizza
un'operazione di indirizzamento, in modo da selezionare le celle
accese/spente) e un sustain period (si
utilizza la scarica delle celle in modo da visualizzare l'immagine
sulle celle selezionate).

In parole povere, per essere visualizzato in
tutte le sue caratteristiche e con tutta la sua gamma cromatica e
di luminanza, il fotogramma viene scomposto in più livelli. Il
numero di sottocampi varia da modello a modello, ma come
riferimento possiamo prendere una quantità di 8 sottocampi.
Ciascuno di questi sottocampi rappresenta una emissione da parte
delle celle, limitata come gradazioni di colore (ad esempio 8 bit e
quindi 256), e la somma di queste emissioni di
luce sarà percepita dal nostro occhio come un fotogramma.
Grazie a questo sistema avremo anche un aumento delle gradazioni
effettivamente percepite, poiché per ciascun sottocampo si possono
visualizzare d [...]
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